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OGGI RSPONDE 
FORTEBRACCD 

IL PIÙ' FORTUNATO 
« C'aro Portebraccio, de

sidero farti conoscere il 
breve commento elle un mio 
nipote di undici anni. Giù- , 
;>eppe Barberino. Ila l'atto 
ad una canzone di Fabrizio 
De Andrò. Mi sembra de^no 
<u nota soprattutto per la 
semplicità e la chiarezza di 
idee con cui i bambini af
frontano problemi tanto im
portanti. Giuseppe frequen
ta la classe I media alla 
Scuola slattile Montesson di 
via India a Roma e la sua 
insegnante è la professo
ressa Gabriella Maestri. 
Tua. Lettera firmata -
Roma ». 

Cara siynora, mi .scusi. 
ma mi lasci dirle per pri
ma cosa che non capisco 
che cosa mai l'abbia indot
ta, t'isto d ie tutti gli altri 
nomi vi sono indienti sen-
za ombre e per intern, per
sone e luoghi, a sottoscri
vere la sua lettera con la 
formula « Lettera firma
ta». Misteri dei lettori. 
che io voglio, del resto, ri
spettare. 

Ma non è questo che con
ta. Conta, e secondo me con
ta molto, tutto il resto; e io 
spero di riuscire ad accen
narvi, sia pure brevemen
te. Le parole della canzone 
di Fabrizio De André sono 
belle e sarà bella, imma
gino, anche la musica, lo 
non conoscevo né le une 
né l'altra. Il componimen
to narra la storia di Piero, 
un soldato in guerra, che 
avanza e oltrepassa la 
frontiera imbracciando la 
arma con cui dovrà spara
re e * mentre cammini con 
l'anima in spalla / vedesti 
un uomo in fondo olla val
le / che aveva il tuo stes
so identico umore / ma la 
divisa di un altro colore ». 
Ecco: Piero dorrebbe spa
rargli subito e ucciderlo, 
ma come é possibile sop
portare la vista di un uo
mo che muore? Cosi Pie
ro, esita e dà tempo all'al
tro di voltarsi e di fare fuo
co lui per primo, tteciden-
do invece di essere ucciso, 
e Piero muore: « Cadesti « 
terra senza un lamento /e 
ti accorgesti in un solo mo
mento / che la tua vita fi
niva quel giorno / e non 
ci sarebbe più stato ritor
no. / Ninetta mia. crepare 
di maggio / ci vuole tanto, 
troppo coraggio. / Ninetta 
bello, diritto all'inferno / 
avrei preferito andarci di 
inverno. ' E mentre il gra
no ti stava a sentire / den
tro le mani stringevi il fu
cile / dentro la bocca strin
gevi parole / troppo gelate 
per sciogliersi al sole / 
troppo gelate per scioglier
si al sole ». 

Questa è, da me riassun
ta la canzone, ed ecco il 
commento del ragazzo, 
commento che ricopio te-
stuoie: « Secondo me è una 
canzone molto bella, non 
solo per la musica ma an
che per il testo. Trovo mol
to significativa la scena di 
Piero, il protagonista, che 
non ha il coraggio di ucci

dere un uomo che è suo 
nemico solo perché ha una 
divisa diversa. La caiuo-
ne dimosfa come la guer 
r<i sia una cosa mutile. Vi 
sono uomini che non pensa
no: sono come automi che 
fanno quello che viene lo
ro ordinato senza riflette
re se gU ordini sono giusti 
o no. Vi sono altri uomini 
che pensano e ragionano e 
si rifiutano di fare cose 
che ritengono ingiuste. Uno 
di questi è Piero, un uomo 
che ha capito di avere un 
cervello che può funziona
re da solo e lo fa funziona
re. Ma lui è stato sfortu
nato, h i trovato un uomo 
che non ragiona, che segue 
gli ordini ciecamente e che 
spara contro di lui senza 
esitare. Ma Piero era an
che più fortunato di quel
l'uomo: aveva ragionato 
con il suo cervello e non 
con quello dei capi ». 

Questo è il compito svol
to dal ragazzo undicenne, 
e pare anche a me molto 
bello. .Hi lasci dire per pri
ma cosa, cara signora, che 
c'è da rallegrarsene anche 
con la professoressa, l<i 
quale, invece di far com
mentare i soliti due versi 
di Danre o i! non mai ab
bastanza risaputo passo 
manzoniano, invita i suoi 
allieui a ripensare una 
canzone modernissima, che 
chissà quante volte i ra
gazzi hanno sentito e can
ticchiato. Ciò significa te
ner conto della vita e sug
gerirne una meditazione at
tuale, aggiornata, realisti
ca. Questo significa inse
gnare prima di tutto a vi
vere. 

Ciò premesso, veniamo 
al commento da Lei segna
latomi. Non sono d'accor
do con Lei quando vii scrì
ve che vi si nota « sempli
cità e chiarezza di idee ». 
0 meglio: sono d'accordo, 
se intende dire che il com-
mento è svolto con sempli
cità e con chiarezza, ma a 
patto che Ella riconosca 
con vie che queste sono il 
risultato singolarmente fe
lice di una ponderazione e 
di una penetrazione, da 
parte del ragazzo, che non 
esiterei a definire rare. 
Nella poesia di De André, 
che non ho potuto riportare 
per intero, molto S i l i co
lore ». l'incanto della na
tura, la commozione dello 
animo, la tenerezza dello 
amore lontano. Due soli 
versi, i più amari, accen
nano alla schiavitù degli 
uomini, alle diseguaglianze 
fittizie che possono render
li nemici fino alla recipro
ca distruzione e alla tiran
nìa degli interessi di chi li 
sfrutta e li manda al ma
cello. Sono i due, anzi i 
tre. versi in cui il poeta 
dice: « ... vedesti un uomo 
in fondo alla valle ' clic 
aveva il tuo stesso identico 
umore ' ma la divisa di un 
altro colore ». 

Questo è il punto, se co
si posso esprimermi, netta
mente « ideologico » del 

componimento. Von ce n'è 
altri. E il bombino è rima
sto colpito da questo, escili-
si vomente da questo. In 
ciò deve ricercarsi, secon
do me. il merito del compi
to da lui svolto, e lo straor
dinario esempio di rifles
sione che esso costituisce, 
a parte la felicità (essa sì 
esemplarmente semplice e 
chiara) con cui è stato af
frontato il lato puramente 
umano, contingente dello 
evento, in contrapposto col 
suo valore spirituale, e 
dunque eterno. Piero é sta
to più sfortunato perché, 
avendo esitato, si è fatto 
uccidere. Ma la fortuna de
gli uomini consiste .soltan
to nella loro capacità di 
salvare la vita, o non piut
tosto, e meglio .nel saper
la anche perdere pur di af
fermare la superiorità del 
loro giudizio, la libertà, la 
indipendenza, la dignità, lo 
onore ai quali non debbono 
in nessun caso abdicare? 
Che cosa è l'uomo, un fan
toccio al quale si infila 
una din'sa a cui deve cie
camente ubbidire, o una co
scienza che vuole, e sa, 
render conto di sé? Cosi 
Piero, il più sventurato tra 
i due, è stato il più fortu
nato, perché prima dì ca
dere é stato il solo vera
mente uomo e ha conosciu
to la propria libertà. L'ha 
conosciuta vanamente e 
soltanto per un attimo, ma 
il cammino del mondo è 
lungo, e gli uom'> li lo han
no sempre percorso nella 
fatica e nel sangue. 

Xon voglio concludere, 
cara signora, senza una 
osservazione che mi sta a 
cuore. Io non conosco la 
Scuola yiontessori di vìa 
India, non conosco la pro
fessoressa Maestri e non 
so, naturalmente, come la 
pensi (e se la pensi in un 
modo politicamente defini
bile) il ragazzo undicenne 
che ha svolto il compito da 
Lei mandatomi. Ma di una 
cosa sono sicuro: che bam
bini i quali la pensano co
sì e che sono capaci di dir
lo così, possono crescere 
soltanto in un ambiente 
(scuola e, sicuramente, fa
miglia) sinceramente de
mocratico. Gente come que
sta, ragazzi o adulti che 
siano, si tratti di scuole n 
di case, non viene su dal 
fascismo o dalla maggio
ranza silenziosa. Il voto ai 
diciottenni è stata, e non 
poteva non essere, una con
quista democratica. e 
quando ì fascisti dissero 
per la prima volta « largo 
ai giorani » intendevano 
dire largo ai combattenti, 
mentre i democratici che 
dicono « l'irgo ai giovani » 
vogliono dire largo ai citta
dini. Il Piero « più fortuna
to » del commento del ra
gazzo Barbesino è il Pie
ro cittadino, operante nel
la libertà e nella giustizia. 
Tante volte è caduto vinto, 
ma ha sempre finito, e fi
nirà, per conquistare il 
mondo. 

Forte-braccio 

Il maresciallo Cjuikov racconta come cadde trentanni fa la capitale del Terzo Reich 

La resa di Berlino 
Le ult ime disperate manovre dei capi nazisti che, dopo la f ine di Hitler, tentano di ottenere un armistizio 
e il riconoscimento del governo Doenitz — La risposta dei sovietici: « Noi chiediamo la capitolazione senza 
vincolo alcuno» — La fase f inale dei combattimenti: migliaia di razzi cadono sul quartiere della Cancelleria 

Soldati sovietici durante l'ultima battaglia ne 

Nelle prime ore dei mat
tino del 2 maggio 1945 a Ber
lino I superstiti rappresen
tanti del Terzo Reich sono 
costretti a capitolare. Toccò 
al maresciallo Vassillj Iva-
novic Cjuikov, comandante 
delle truppe sovietiche che 
ormai assediavano II quar
tiere governativo della ca
pitale tedesca, trattare e 
ottenere la resa senza con
dizioni. Net suo nuovo libro 
di memorie che sta per usci
re nell'URSS, Cjuikov descri
ve le ore drammatiche che 
procedettero la resa. Ne pub
blichiamo qui uno stralcio. 

La sera del 30 aprile 1345 ti 
turnista mi chiamò urgente
mente al telefono. Era m li
nea il luogotenente generale 
C. Glazunov, comandate del 4. 
corpo di fucilieri della Guar
dia. Con voce agitata e soste
nuta annunciò: 

— Nella zona del fronte 
al 102? reggimento della SS' 
divistone dei fucilieri della 
Guardia si è presentato con
ia bandiera bianca, il maggio
re dell'esercito tedesco Za-
fred. Ha chiesto che gli fos
se indicato il luogo e l'ora 
per ti transito della tinca del 
fronte da parte dei rappresen
tanti del comando supremo 
del Retch. 

— Chiaro — risposi. Dite 
a codesto ufficiale che sta
rno pronti a ricevere t parla-

A Modena, dopo cinque anni di lavori di restauro 

RIAPRE LA GALLERIA ESTENSE 
kUn importante patrimonio culturale che risale alle ricche collezioni dei duchi di Fer-
'S rara - Oltre quattrocento opere - 35 mila monete - Problemi che restano da risolvere 

t Dalla nostra redazione 
; MODENA, 3 

Dopo cinque anni di chiu
sura per l lavori di restauro 

( • di ristrutturazione, doma
ni sarà riaperta al pubblico 
la Galleria Estense di Mo
dena. 

I lavori di rinnovamento — 
•(ferma 11 sovrintendente Gior

gio Bonsantl — oltre che per 
risanare gli ambienti sono sta
t i svolti per promuovere una 
maggiore leggibilità delle ope
re. L'Innovazione più impor
tante e quella relativa all'Il
luminazione attraverso l'aper
tura di amplissimi lucerna
ri con leggeri velari in per-
spex che creano negli ambien
ti una luce Intensa, morbida 
e diffusa, che viene convoglia
t a sulle pareti di esposizione. 
Per quanto riguarda la eli-

1 mitizzazione è stato realizza
to l'impianto di riscaldamen
to che sarà utilizzato gradual
mente per evitare danni al
le opere. Sono poi stati istal 
lati umidificatori e un in. 
pianto per la circolazione di 
aria raffreddala. Le sale ci.-' 
prima non avevano una loro 
configura/ione precisa pe'che 

. .nterrotte da pannellatu-'e o 
Intramezzate da pareti cren» 
In tempi successivi, sono s.a-
te ripristinate In tutta la lo
ro ampiezza. 
La ristrutturazione della G:>1-

lena — aggiungo II sovrinten
dente — e soltanto l'inl/io 
della soluzione del num-vuii 

! problemi esistenti, dallo spa
zio ancora Insufficiente al ap
posito (situato nel sette.:"'i-
tesco palaz/o Coccapanl In 
corso Vittorio Emanuele) pres
soché Inagibilc. dove sono cu-

1 stortiti tra l'altro 11 medaglie
re ed 11 monetiere estense; 
di quest'ultimo fanno parte 
«Vigilata di monete, forse 3j 

mila. Delle opere custodite ne', 
deposito, infatti, non si ha an
cora una precisa cataloga
zione. 

Per risolvere questi proble
mi gli uffici della sovrlntcn-
denza hanno approntato un 
plano dettagliato per un ulte
riore ampliamento della Gal
leria e la ristrutturazione del
l'attuale deposito. Uno degli 
altri problemi è 11 ruolo che 
la Galleria è chiamata a svol
gere nell'ambito della vita cit
tadina, divenendo patrimonio 
di un pubblico nuovo e più 
vasto. 

Qual è li patrimonio della 
Galleria che da domani, nono
stante il problema del perso
nale, viene riaperta al pub
blico? 

Il nucleo più antico è costi
tuito dal pochi preziosi resti 
del grande patrimonio artisti

co dei duchi di Ferrara che Ce
sare d'Este : 1562-1628) aveva 
portato a Modena. DI esso 
fanno parte le cinque tavole a 
l'orma di rombo già nel sof
fitto del camerino di Alfon
so I d'Este, 1 quattro ovati 
di Carnicci provenienti dal Pa
lazzo del Diamanti, un pic
colo gruppo di ritratti. 

Le origini vere e proprie 
della Galleria risalgono però 
a Francesco II (duca di Mo
dena dal 1828 al 1058». protet
tore del Reni, del Guerclno, 
mecenate di Velasquez. del 
Bernini e del Sustermans al 
quali commissiono suol ritrat
ti. Entrarono in Galleria, du
rante Il suo regno, tra gli al
tri dipinti, le lamose vedute 
di Salvator Rosa, la Madonna 
con ì santi Giorgio e Michele 
del Dosso, la deposizione di 
Cima da Collegllano, tele vo
tive. 

Circostanze avverse portaro
no nel 1745 ad una mutilazio
ne della raccolta. Per porre 
riparo al dissesti del ducato, 
Francesco III vendette per 

centomila zecchini I più pre
ziosi dipinti ad Augusto III 
di Polonia che da tempo ave
va posto gli occhi sulla Galle
ria. Partirono cosi per Dre
sda opere di inestimabile va
lore come le quattro grandi 
pale d'altare del Correggio. 11 
Cristo della Moneta, il Ri
tratto femminile In bianco e 
la cosiddetta Lavina di Tizia
no, le tele votive del d iec ina 
del Veronese, la Dama In lut
to del Tlntoretto. tre ritratti 
del Velasquez. il S. Gerolamo 
del Rubens ed un nucleo con
siderevole di opere di scuola 
ferrarese e bolognese da An
nibale Carracci al Guerclno, 
al Reni, al Tlarlnl. Una nuo
va menomazione, anche se 
meno grave, la Galleria subì 
per opera di Napoleone. 

Il passaggio delle collezio
ni estensi allo Stato italiano 
avvenne alla fine deU"800 do
po il loro sfratto da Palazzo 
ducale. Nel 1894 esse furono 
detlnltlvamente trasferite nel 
settecentesco Albergo delle ar
ti, ribattezzato poi Palazzo del 
musei, dove si trovano attual
mente. Nella Galleria sono 
ora esposte oltre quattrocen
to opere tra dipinti, bronzi e 
sculture 

Facendo un catalogo delle 
opere che tornano al pubbli
co e che dimostrano l'Impor
tanza della Galleria, Il Medioe
vo e rappresentato da una ra
ra croce paleocristiana, da o-
pere In metallo ageminato di 
arte araba e persiana del se
coli XIII e XIV, da avori bi
zantini, francesi e italiani e 

da due preziosissime scultu
re In marmo della scuola di 
Wlligelmo. 

Nella ricca raccolta del pri
mitivi vi sono dipinti che ap
partengono a Monte di Gio
vanni. Francesco da Volter
ra, Arcangelo da Camerino, 
Tommaso e Barnaba da Mo
dena. 

Tra le opere del sec. XV do
mina uno del capolavori del
la pinacoteca estense e della 
arte italiana, 11 «S. Antonio 
da Padova» di Cosmé Tura: 
importantissima anche la De
posizione di Cima da Cone-
gllano. 

I veneti del '500 sono rap
presentati dal Veronese, dal 
Tlntoretto e da Jacopo Bas-
sano con opere di alto livel
lo. VI è un prezioso trittico 
di El Greco (annunciazione, 
il monte Sinai, Adamo ed Eva 
cacciati dal paradiso che. es
sendo firmato, costituisce un 
cardine della ricostruzione del 
periodo italiano del grande 
artista. 

Contemporaneamente alla 
pittura veneta si incontra quel
la ferrarese con opere parti
colarmente importanti del 
Dosso e del Garofalo. Del 
Correggio vi sono due opere, 
un affresco giovanile e la Ma
donna Camporl. 

La scultura del Rinascimen
to è rappresentata da opere 
prevalentemente emiliane, di 
notevole interesse, del Mazzo
ni, di Nicolo Dell'Arca, del 
Begarelll. Particolarmente ric
ca e la raccolta di bronzetti 
emiliani, toscani e veneti con 
opere del Bertoldo, del Ric
cio, del Tiziano Aspetti. Per 
11 Seicento vi e un gruppo 
numeroso di opere e pittori, 
dal Carracci al Guerc.no, al 
Reni, allo Scarselllno. Delle al
tre scuole italiane vanno se
gnalati 1 lombardi Malosso. 1 
due Procaccini, Il genovese 
Plola, 11 napoletano Salvator 
Rosa. I capolavori ed 1 pezzi 
più famosi della Galleria so
no rappresentati dal « ritrat
to di Francesco I » del Vela
squez e dal magnifico busto 
In marmo dello stesso duca, 
del Bernini. 

Raffaele Capitani 

mentori. Indicategli il posto 
dove potranno accedere attra
versando il ponte sospeso. 
Bloccate ti fuoco in quel pun
to, ricevete i parlamentari e 
accompagnateli al mio posto 
avanzato dove io mi porterò 
immediatamente. 

Dopo avere informato per 
telefono il maresciallo Zhukov 
della richiesta dei tedeschi, 
mi portai, nella notte del 1° 
maggio, assieme al generale 
Pogiarskij e al mio aggiunto, 
sul luogo stabilito. 

Pur non sapendo quali of
ferte i parlamentari avrebbe
ro recato, sentivo che matu
ravano fatti grossi. 

Alle 3H0 la porta si aprì ed 
entrò un generale tedesco con 
una croce argentea sul pet
to e la svastica fascista sul 
braccio. 

Era il capo di stato mag
giore delle truppe di terra, 
ti generale di fanteria Krebs. 
Assieme a lui erano il capo 
di S.M. del 51. corpo carroz
zato, colonnello di S.M. von 
Du/vtng e l'interprete. Veni
vano direttamente dalla can
celleria dei Reich. 

Krebs ostentando tranquil
lità e sicurezza, disse: 

— Parlerò in stretto segre
to. Voi siete il primo stranie
ro a cui comunico che il 30 
aprile Hitler ci ha volontà-
riamente lasciati suicidandosi. 

— Questo, noi lo sapevamo 
già. 

Krebs, visibilmente confuso 
per il fatto che il suo sensa
zionale annuncio avesse fat
to cilecca, spiegò: 

— Ma questo è accaduto al
le 15 di oggi. 

E vedendo che io portavo 
lo sguardo sull'orologio, si 
corresse: 

— Ieri, 30 aprile, alle 15 
circa... 

Dopo di ciò Krebs dette let
tura del messaggio di Goeb-
àcls al comando supremo so
vietico col quale si comuni
cava la morte di Hitler e ti 
passaggio dei poteri all'ani-
mtntraglio Doenitz, a Goebbels 
e a Bormann. A questo pun
to Krebs mi passò ancora due 
documenti: i pieni poteri as
segnatigli per la condotta dt 
conversazioni con il coman
do supremo russo, e ti testa
mento di Hitler con la li
sta del nuovo governo del 
Reich e del comando supre
mo delle forze armate tede
sche. 

Osservando t documenti 
chiesi a Krebs: 

— Chi sostituisce Hitler a-
desse"* 

— Goebbels. E' stato nomi
nato cancelliere. Ma in segui
to alla morte di Hitler e sta
to formato un nuovo governo 
con alla testa il feldmarescial
lo Doenitz. 

Comunico al comando del 
fronte: 

— E' venuto da me il capo 
di S.M. delle truppe di ter
ra tedesche generale Krebs. 
Egli ha comunicato die Hitler 
è morto suicida Goebbels co-
me cancelliere e Bormann 
come presidente del partito 
nazista gli hanno attribuito 
i pieni poteri per conversa
zioni armistiziali con noi. 
Krebs ha chiesto la sospensio
ne delle azioni belliche duran
te le trattative, e di dare mo
do di riunirsi al nuovo gover
no guidato da Doenitz che do
vrà de- dcre te ultcr.ort mos
se tedesche. 

Il maresciallo Zhukov a cut 
facevo rapporto mi prego di 
stare all'apparecchio quulclie 
litanie mentre egli avrebbe a 
sua volta fatto rapporto a 
Mosca. Potevano esservi pro
blemi o potevano occorrere 
chiarimenti. 

Dopo appena un minuto mi 
cinese: 

— Quando sì è suicidato 
Hitler'.' 

Posi una seconda volta que
sta domanda a Krebs, in quan
to la prima volta egli ave
va compiuto un errore mec
canico o, forse, volontario. 

Pongo la domanda e guardo 
l'orologio clic segna le 4,45 del 
1> maggio. Krebs capisce il 
proprio errore e precisa 

— Ieri, 30 aprile alle or» 
15 e 50 minuti. 

Trasmetto ciò al coniando 
del fronte. 

Dopo un minuto sento ri
spondermi: 

— Chiedete a Krebs cosa vo
gliono: abbassare le armi e 
capitolare oppure avviare trat
tative di pace? 

Domando a bruciapelo 
a Krebs: 

— Intendete parlare della 
capitolazione e avete i poteri 
di concretarla '.' 

— No, vi sono altre possi
bilità. 

— Quali'' 
— lo ho ricevuto i pieni po

teri dal governo legale forma
tosi secondo il testamento di 
Hitler. Può comparire un nuo
vo governo al sud, ma esso 
sarebbe illegale. Finora II go
verno c'è solo a Berlino, ed è 
legale, e ?iot chiediamo l'armi
stizio in modo da riunire tut

ti t membri del governo, ana
lizzare la situazione e realiz
zare una pace vantaggiosa per 
voi e per noi. 

— La questione armistizio 
o pace — dissi — può essere 
risolta solo sulla buse di una 
piena capitolazione. 

Il volto di Krebs fu solca
to da un leggero tremore, la 
cicatrice sulla sua guancia si 
arrossò. Facendo forza su se 
stesso, riprese: 

— Noi pensiamo che la 
URSS possa fidarsi del nuo
vo governo legale tedesco. 
Questo è profittevole per am
bedue le parti. Se voi occu
pate la zona dove si trova il 
governo e ci distruggete tut
ti, allora i tedeschi non po
tranno più avere la possibi
lità di collaborare con voi... 

Interrompo: 
— Noi non siamo venuti ad 

annientare i tedeschi, ma per 
liberarli dal fascismo, e vi so
no tedeschi, tedeschi d'onore, 
che già collaborano con noi 
per evitare ulteriori spargi
menti di sangue. 

Le ultime carte 
Krebs continua a ripetersi: 
— iYor chiediamo che rico

nosciate il nuovo governo 
della Germania fino alla pie
na capitolazione, che vi colle-
ghiaie con esso dandogli la 
possibilità di allacciare rap
porti col vostro governo. Da 
tutto ciò avete da guadagna
re solo voi. 

— JVot poniamo solo una 
condizione: la capitolazione 
senza vincolo alcuno. 

Torno a fare rapporto al 
comandante del fronte: 

— Krebs à venuto non per 
conversazioni sulla capitola-
ztone ma per sondare la si
tuazione e la nostra disponi-
biltta ad una trattativa sepa
rata con il nuovo governo. 

Il comandante mi pone al
cune domande eppot dice che 
bisogna fare un rapporto com
pleto a Mosca e attendere 
ordini. 

Fuori della finestra il rom
bo delle armi. Sulla strada era 
già chiaro, il giorno del pri
mo maggio iniziava a Berli
no in modo singolare per noi. 
Non avevamo dormito per tut
ta la notte, via non eravamo 
depressi. Mosca aveva ordina
to di attendere la risposta, 
di chiedere e puntualizzare 1 
dettagli delle conversazioni. 
Val comando del fronte mi si 
chiese di mandare immedia
tamente i documenti portati 
da Krebs. Inviai per questo al 
comando il colonnello Tolko-
njuk che eia il capo del set
tore operativo del contando 
d'armata. 

, Mi chiamarono ancora una 
volta al telefono per comuni-

i carmi che stava venendo da 
me il generale d'armata So-
kolovski). E mi chiesero pre
cisazioni su Htmmler, dove 

si trovasse Ribbentrop, chi tos
se il capo di stato maggiore, 
dove fosse il cadavere di Hi
tler. 

Rivolsi le domande a Krebs, 
rialzai il telefono e nuova
mente comunicai: 

— Il feldmaresciallo Doenitz 
si trova a Meklenburgo do
ve .si trora anche Htmmler 
che Goebbels ritiene un tra
ditore. Goering sembrerebbe 
malato, al *ud. A Berlino si 
trovano soltanto Goebbels, 
Bormann e Krebs.' 

Arrivò il generale Solcolov-
slcij. Dopo avermi sentito, co
mincia a sua volta a porre 
Oomande a Krebs, chiede la 
capitolazione e la cessazione 
dello spargimento di sangue. 

Krebs insiste sul riconoscimen
to del nuovo governo capeg
giato da Doenitz. propone lo 
armistizio e l'apertura di con
versazioni con ti governo so
vietico, Noi respingiamo fer
mamente. Allora Krebs chie
de di mandare il colonnello 
von Dulvinq da Goebbels e 
di istituire una linea telefoni

ca con la cancelleria del Reich. 
Dal comando del fronte ri

ceviamo l'a.s'scn'.o ad inviare 
Dulving alla cancelleria e di 
stabilire la comunicazione fra 
il fronte e la cancelleria 
stessa. 

Cessa la resistenza 
7/ colonnello esce. Sono le 

10,10. Inizia ti fuoco vrepa-
ratono (iella nostra artiglie
ria. Gli aerei s'incrociano sulle 
nostre teste Krebs e nervo
so. I combattimenti si svilup
pano su tutto il fronte, ad 
eccezione della zona dove i 
nostri soldati stanno tenden
do la linea di comunicazione 
con la cancelleria imperiale. 
Ben presto comunicano che la 

linea ù in funzione. Krebs seni-
bra rianimarsi, prende in ma
no il cornetto del telefono e 
covi VICHI a parlare con Goeb-
berls. Costui chiede ti rien
tro del venerale Krebs per
che riferisca di persona sul
le nostre condizioni. Acconsen
tiamo. 

Prima dt uscire, leqge ad 
alta voce quanto ha scritto 
delle nostre condizioni: capi
tolazione. 

Ore 13 e 0,8 minuti. Krebs 
esce. Il parlamentare dei ca
pi del terzo Reicli torna al
la sua cancelleria. I caporio
ni del fascismo non acconsen
tono alla capitolazione, ri
fiutano la resa di Berlino e 

la cessazione dell'inutile olo
causto da una parte e dalla 
altra, compresa la popolazio
ne vivile della capitale 

Nuovamente si odono, da 
ogni direzione, t crepitìi del
le nostre « katiuscia », volano 
migliata di razzi, ogni tipo di 
obice e scagliato sul Quartie
re governativo, sulla cancelle
ria, sul Reichstag. Il risultato 
di questo potente e preciso 
fuoco preparatorio si fa ben 
presto tntrauvedere. Dai re
parti cominciano a pervenire 
rapporti sui successi operati
vi delle truppe. 

Alle 0,10 del 2 maggio rice
viamo un radiogramma tede
sco in lingua russa' «Pron
to' Pronto! Parla il 56. cor
po corruscato. Chiediamo clic 
cessiate il fuoco. Alle 0,50, 
ora di Berlino, trilleremo par
lamentari sul fronte di Pots
dam. Segno di riconosci men
to: una bandiera bianca con 
al centro una croce rossa». 

Ordino di cessare il fuoco 
nolo sul punto dt incontro dei 
parlamentari. 

Telefonano dalla 47.a divi

sione fucilieri della Guatdiu. 
Comunicano: il colonnello von 
Dufving ha consegnato sul 
ponte mi documento firmato 
dal comandante del 56, cor
po corrazzato: «// colonnel
lo di stato maggiore von Duf
ving è il capo di S.M. del 56. 
corpo corrazzato. Egli è auto
rizzato, a nome mio e delle 
truppe da vie comandate, a 
trasmettere chiarimenti ver
bali. Generate di artiglieria 
Weidiing ». 

Il colonnello chiarisce che 
tale delega si riferisce alla co
municazione, da parte del 
gen, Weidiing al comando so- ' 
viettco, della decisione di ces
sare la resistenza e di capi
tolare. 

Mi metto in contatto telefo
nico col comando del fronte 
e riferisco: 

— La guarnigione d\ Berli
no ha com xnctato, in m ol 11 
punti del fronte, a darsi pri
gioniera Il comandante del 
56. corpo corrazzato, che e 
anche ti capo della difesa del
la città, si e arreso e sta arri
vando qui da me In questo 
momento ho di fronte una de
legazione inviata dal diretto
re del ?nmistero della propa
ganda, dottor Fnche, che e il 
vice di Goebbels. La delega
zione e guidata da un certo 
Hainersdort. Mi hanno comu
nicato che Goebbels si e suici
dato, Bormann e la famiglia 
di Goebbels sono morti all'in
terno della cancelleria, sem
bra si stano suicidati con il 
gas. Non sanno nulla invece 
della sorte del gen. Krebs. Il 
dott. Fnche e a Berlino il più 
dito esponente del vecchio go
verno. Egli e d'accordo sulla 
capitolazione e chiede che gli 
sta data la possibilità di par
lare per radio per ordinare 
alle truppe e alla popolazio
ne di abbassare le armi e ces
sare la resistenza 

Il maresciallo Zhukov do
manda: 

— Possiamo avere gai ansia 
che questo dott. Fnche dira 
per radio esattamente quello 
che ha promesso? 

Rispondo die e possibile. 
Dalla finestra entra una lu

ce azzurrognola. Ore 6 e 45 
del due maggio. Comunico a 
tutti t presenti e anzitutto ai 
delegati di Fnche: 

— Pruno: il cornando sovie
tico accetta la capitolazione 
di Berlino e da ordine di ces
sare ogni azione bellica. Se
condo: le autorità civili e mi
litari sono tenute ad ordina
re ai soldati, agli ufficiali e 
ai civili che tutti t beni mili
tari, gli immobili e gli im
pianti e i valori comunali de
vono trovarsi in ordine, nulla 
può essere tatto saltare o di
strutto in particolare il ma
teriale bellico Terzo' voi, si
gnor Hainersdort, andrete as
sieme a nostri ufficiali dal 
dott, Fnche e lo porterete 
con IOI alla stazione radio pei 
la trasmissione, e <{itindi n 
tornerete qui. Quarto' ripeto 
ancora una tolta che noi uà 
rantiamo la vita ai soldati, 
agli ufficiati, ai generali, al 
la popolazione e assicureremo 
nella vusuta dei possibile la 
assistenza medica ai feriti 
Quinto' pretendiamo che non 
si lerificlit alcun tipo di prò 
vocazione da parte dei tede
schi, sparatorie o ultie azioni 
dtversne, nel guai caso le no 
stre truppe pienderanno im 
mediate e risolutive misure 

I delegati di Fnche s'inrro 
ciano sulla porta col gen 

' Weidiing che in quel momen 
i to stata venendo da me Guai 
' dandoli obliquamente egli li 
I a post ro fa con torio •> pi ezza ri 
I te- «Tutto questo bisognata 

farlo prima' ». 
.Ore 12. 
La guarnigione di Bellino, 

le SS raccoltesi nel palazzo 
della cancelleria e t rimasu
gli del governo hitleriano si 
arrendono. 

V. I. Cjuikov 
itmduzionc di ENZO ROGPI; 

Il mondo con 
temporaneo 
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STORICA 1870-1974 
Biblioteca di storia • 2 voli. 
pp. 1136 • L. 10.000 - Un'ope
ra che, superando i limiti 
tradizionali della prospetti
va « eurocentrica », inqua
dra l'evoluzione socio-eco
nomica, culturale e tecnica 
degli ultimi cento anni nel 
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socialismo. 

Fèdorov 
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AMBIENTE 
POPOLAZIONE 
Prefaz. di Guido Manzone 
Argomenti - pp. 176 '- lire 
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Guarnieri 
Condizione 
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letteratura 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 540 - L. 5.800 • La let
teratura italiana del Nove
cento in una originale vi
sione critica. 

MARXISMO 
E CRITICA 
LETTERARIA 
IN ITALIA 
a cura di Filippo Bettini e 
Mirko Bevilacqua 
Strumenti - pp. 300 • lire 
1.800 • Dal dopoguerra ad 
oggi, le linee fondamentali 
e gli indirizzi metodologici 
della ricerca letteraria mar
xista. 

Pestalozza 
La Costituzio 
ne e lo Stato 
Nuova scuola - pp. 340 -
L. 2.800 • Le norme e gli 
istituti della Costituzione 
Italiana analizzati In costan
te collegamento con la real
tà del paese. 

Oe Jaco 
LE QUATTRO 
GIORNATE 
DI NAPOLI 
XX secolo • pp. 324 - lire 
1.600 - La resistenza napo
letana nella testimonianza 
del suoi protagonisti. 
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cultura scientifica : 
testi per l'università 
Piskunov CALCOLO 
DIFFERENZIALE E IN
TEGRALE - 2 voli. • 
pp. 1112 - L. 10.000 
Demidovic ESERCIZI 
E PROBLEMI DI ANA
LI SI MATEMATICA 
pp. 488 - L. 5.000 

Trentin 
Dieci anni 
di fascismo 
1926-1936 
Prefaz. di Enzo Santarelli 
XX secolo - pp. 220 - lire 
1.800 - In quest'opera scrit
ta da Silvio Trentin durante 
l'emigrazione in Francia ai 
ritrovano I motivi ideali 
che animarono una compo
nente essenziale della Re
sistenza italiana. 
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Introd. di Ignazio Ambrogio 
Le idee • pp. 120 • L. 900 
La prima elaborazione della 
strategia che ha guidato la 
Rivoluzione d'ottobre. 
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Il punto • pp. 150 - L. 1.000 
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